
 

DE NICOLA ISABELLA

STENDARDO VALERIO ASSESSORE P

VICESINDACO

Presenti n.   4  Assenti n.   1

Partecipa alla seduta il Segretario Generale del Comune CAZZATO MATILDE.

Il Sig.  PAGLIARA ROCCO, nella sua qualità di SINDACO constatato legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta
la seduta e li invita a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

In ottemperanza all’art. 49 del D.Leg.vo N.267 del 18/08/2000, si esprimono i seguenti pareri:

Si esprime parere Favorevole in merito alla Regolarità Tecnica dell’atto
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Il Responsabile del Servizio

PAGLIARA ROCCO SINDACO

Specchia, lì 26-10-2015 F.to RIZZELLO DONATO

BIASCO GIORGIO

Si esprime parere Favorevole in merito alla Regolarità Contabile dell’atto
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Specchia, lì 26-10-2015 F.to MINOSI MARIA MONIA

L’anno  duemilaquindici il giorno  ventisei del mese di ottobre alle ore 13:30, nella Residenza Municipale, convocata con
appositi avvisi è riunita la Giunta Municipale nelle persone dei signori seguenti:

VANTAGGIATO IMMACOLATA ASSESSORE P

COPIA
COMUNE DI SPECCHIA

Provincia di Lecce

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
n. 152 del  26-10-2015

OGGETTO:CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO ANNO 2015 - DIRETTIVE ALLA
DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA.



 

LA GIUNTA COMUNALE

 PREMESSO CHE le risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività, c.d.
risorse decentrate, sono determinate annualmente dagli enti, ai sensi dell’art. 5, comma 1, del CCNL
01.04.1999, nel rispetto della disciplina contenuta nell’art. 15 dello stesso CCNL e nell’art. 31 del
CCNL  22.01.2004;

CONSTATATO che, conformemente a quanto previsto dalle relazioni illustrative allegate ai contratti
nazionali di lavoro, le amministrazioni pubbliche, nell’espletamento delle attività correlate alla
stipulazione dei contratti decentrati integrativi, devono garantire il rispetto dei principi di
ragionevolezza, correttezza e buona fede e, inoltre, che:

i componenti della delegazione trattante di parte pubblica operano nell’ambito di una
discrezionalità tipicamente tecnica in quanto i fini, gli obiettivi e le risorse finanziarie sono disposte dal
competente organo di direzione politica;

spetta, quindi, alla Giunta Comunale formulare le direttive datoriali sugli obiettivi prioritari
della contrattazione decentrata integrativa e sulle risorse finanziarie disponibili;

le direttive, in particolare, devono indicare gli interventi ritenuti prioritari per la migliore
realizzazione del programma di governo, nonché fornire specifiche indicazioni in ordine alle scelte che
devono presiedere alla utilizzazione delle risorse decentrate;

RICHIAMATI gli artt. 16 del C.C.N.L. 31.03.1999 e 4 del C.C.N.L. 1.04.1999 ai sensi dei quali
rientrano, tra le altre materie oggetto di contrattazione decentrata, i criteri per la ripartizione e
destinazione delle risorse finanziarie decentrate (stabili e variabili), secondo le finalità e nel rispetto
della disciplina dettata dall’art. 17 C.C.N.L. 1999 nonché i criteri generali relativi ai sistemi di
incentivazione del personale sulla base di obiettivi e programmi di incremento della produttività e di
miglioramento della qualità del servizio;

DATO ATTO che le risorse decentrate stabili hanno carattere di certezza, stabilità e continuità
determinate secondo la vigente disciplina contrattuale, vengono definite in un unico importo non
suscettibile di variazioni annuali se non in presenza di specifiche prescrizioni normative e / o
integrazioni previste dai Contratti Collettivi Nazionali;

VISTO il CCDI anno 2013, sottoscritto in data 18/12/2013, con il quale nelle more
dell’approvazione del nuovo C.C.N.L. di categoria approvare, questo Ente si è adeguato alle disposizioni
di cui al D.Lgs. 150/2009;

VISTA la determinazione n. 414 Reg. Gen. del 21.10.2015 del Responsabile del Settore II –
Economico finanziario tributi, con la quale è stato determinato il Fondo per le Politiche di Sviluppo
delle Risorse Umane e per la Poduttività per l’anno 2015 nella misura di € 135.974,15 oltre ad €
2.434,15 per lavoro straordinario;

RILEVATO CHEè urgente provvedere alla conseguente contrattazione decentrata per la
distribuzione del fondo di che trattasi;

      DATO ATTO che, nell'assolvimento dell'attività di negoziazione per l'utilizzo del Fondo 2015, la
delegazione trattante di parte pubblica dovrà attenersi agli indirizzi di cui alla presente delibera;



 

ACQUISITI i pareri previsti dall'art. 49 del D. Lgs. 267/2000;

CON voti unanimi, espressi nelle forme di legge

DELIBERA

1) di dare atto che il fondo risorse decentrate anno 2015 è determinato nella misura quantificata
dal Responsabile del Servizio Finanziario con determinazione n. 414 Reg. Gen. del 21.10.2015  nella
misura di € 135.974,15 oltre ad € 2.434,15 per lavoro straordinario;

2) di formulare atto di indirizzo al Presidente della Delegazione trattante per la conduzione delle
trattative che porteranno alla sottoscrizione del CCDI – parte giuridica ed economica -  anno 2015, come
di seguito specificato:

- parte economica:

 - confermare tutti gli istituti già contemplati nel CCDI 2014 tra cui l’indennità di rischio, maneggio
valori, di reperibilità,   disagio, turno e indennità per particolari posizioni e per particolari responsabilità,
andando a rivisitare ove occorra la parte normativa prevedendo eventuale revisione dei soggetti
beneficiari;

- destinare le restanti risorse stabili alla produttività collettiva con erogazione dei relativi compensi
subordinatamente alla verifica e certificazione, a consuntivo, da parte del Nucleo di Valutazione del
grado di raggiungimento degli obiettivi individuati nel PDO/Piano delle performance per l’anno 2014;

- destinare una quota della produttività, da quantificare in delegazione trattante,  al finanziamento di un
progetto / obiettivo che preveda il potenziamento del controllo sul territorio  comunale da parte del
personale in servizio presso il  settore Polizia Municipale;

3)  di prendere atto che il Revisore dei Conti, entro i termini e nelle modalità previste dal C.C.N.L.
e dall’art. 40 bis del D.lgs. 165/2001, produrrà relativa certificazione di compatibilità dei costi della
contrattazione collettiva decentrata integrativa con i vincoli di bilancio e delle norme di legge;

4) di prendere atto altresì che la sottoscrizione definitiva del C.C.D.I. dovrà avvenire previa
autorizzazione alla sottoscrizione da parte di questa Giunta Comunale;

5) di comunicare il presente atto alle RSU dell’Ente e alle rappresentanze sindacali territoriali;

6) Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs.
267/2000, con separata votazione palese.



 

INVIO DELLA DELIBERAZIONE

La presente deliberazione è stata comunicata ai capigruppo consiliari (Art. 125, T.U.E.L. 08/08/2000, nr. 267), nota n._______
del _____________

[ ] Trasmessa alla Prefettura (Art. 135, T.U.E.L. 08/08/2000, n.267).

ESECUTIVITA’ DELLA DELIBERAZIONE

La presente deliberazione è divenuta esecutiva per:
[ ] Dichiarazione di immediata eseguibilità (Art.134, comma 4 del T.U.E.L. 08/08/2000, nr.267).
[ ] Decorrenza gg. 10 dall’inizio della pubblicazione(Art.134, comma 3 del T.U.E.L. 08/08/2000, nr.267).

Il Segretario Generale

Specchia, lì 29-10-2015 Il Segretario Generale

RELATA DI INIZIO PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia della presente deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio del Comune il 29-10-2015 per restarvi
quindici giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124, comma 1, del T.U.E.L. del 18/08/2000 nr. 267.

Num. Registro di Pubblicazione 918

Verbale letto, confermato e sottoscritto.

F.to CAZZATO MATILDE

Specchia, lì 29-10-2015

COPIA CONFORME

Copia conforme all’originale in carta libera da servire per uso amministrativo e d’ufficio.
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Il SINDACO
F.to PAGLIARA ROCCO

CAZZATO MATILDE

F.to CAZZATO MATILDE

F.to CAZZATO MATILDE


